
■ di Luigina Venturelli / Milano

SINISTRA Fare il segretario è un duro lavo-

ro, Walter Veltroni lo sa bene. È alla festa de-

mocratica di Milano, sta parlando della diffici-

le situazione in cui versano i partiti di centrosi-

nistra in tutta Europa

e della preoccupante

crisi economica in

cui si trova l’Italia

senzaavereunadefinita strate-
gia politica per affrontarla. Ep-
pure non si sotttrae all’interru-
zione di un singolo e prean-
nunciato contestatore: «Serve
uno sforzo per avere una mag-
gioranza riformista in questo
Paese,bisognalavorare, civuo-
ledel tempo».Rispondeal soli-
toPietroRicca,quellodel«puf-
fone» a Berlusconi, chiassoso
disturbatore onnipresente alle
manifestazioni del centrosini-

stra milanese che gli chiede le
dimissioni. «Uno dei difetti
dellanostra simpatica famiglia
politica èdiessere come il con-
te Ugolino, che solitamente
mangia i suoi figli».
Una battuta semischerzosa:
«Diciamo la verità, se avessero
pensato che si vinceva non
chiamavanome».PoiVeltroni

diventa serio: «Io sono stato
buono e tranquillo per tutta
l’estate, perché l’esperienza mi
dice che ad ogni campagna
elettorale segue un’invincibile
inerzia. Ma adesso sta comin-
ciando un’altra stagione, sia
nel Partito Democratico sia
nel rapporto tra il Paese e que-
sto governo».

Il segretariosi riferisceallacam-
pagnadiautunnodelPd,quel-
lachevedrà impegnato tutto il
partito invistadellamanifesta-
zione del 25 ottobre, con as-
semblee e manifestazioni in
tutta Italia sui temi della scuo-
la, del carovita, dei salari e del-
le pensioni. Nella capitale pro-
duttiva del Paese, Veltroni po-

ne l’accento sui temi di natura
economica. InnanzituttoAlita-
lia: «Il vero genio di questa vi-
cenda è l’amministratore dele-
gato di Air France, che pochi
mesi fa doveva caricarsi i debi-
ti e i problemi della nostra
compagnia di bandiera, men-
tre adesso ha la possibilità di
averla tra le mani senza spen-

dere una lira. Il governo ha ca-
ricato sulle spalle di tutti noi
miliardi di debiti senza chiari-
re quale sarà il destino del no-
stro sistema aeroportuale».
Veltroni ricorda le ultime rile-
vazioni dell’Istat, la crescita
che si è fermata, i consumi che
sono scesi del 7% in un anno.
«E mentre accadeva tutto que-
sto - sottolinea Veltroni - il go-
verno ha parlato solo dei pro-
blemi personali del premier».
E sui temi fiscali: «Con questo
governo le tasse non diminui-
ranno fino al 2013, anzi au-
menteranno nel 2010 dello
0,2%.Ma c’èdi peggio,hapro-
grammato il tasso di inflazio-
neall’1,5%, quando sappiamo
bene che il carovita reale è ben
più pesante. Infine, per la pri-
ma volta da decenni, la spesa
per gli investimenti è scesa per
la prima volta sotto il 4%». La
conclusione del segretario de-
mocratico è spietata: il centro-
destra ha ingannato gli eletto-
ri. «Mi auguro che i cittadini
abbiano ancora la capacità di
indignarsi di fronte alle bu-
gie».

■ di Massimo Solani / Roma

ORA LA PAROLA passa ai

legali della difesa che da ve-

nerdì, dopo un giorno di

pausa, potranno porre le

proprie domande al grande

accusatore, a quel Vincen-

zoAngelinicheconisuoi raccon-
ti sumazzette milionarie ecorru-
zione nella sanità ha fatto collas-
sare il governo regionale del-
l’Abruzzotrascinandoincarcere,
fra gli altri anche l’ex governato-
re Ottaviano Del Turco. E anche
ieri il redelleclinichehaaffronta-

topercinqueore ledomandedel
procuratore Nicola Trifuoggi e
dei pm Giuseppe Belelli e Giam-
piero di Forio ripercorrendo an-
ni di corruzione, mettendo in
collegamento date, cifre e nomi
dei maggiorenti della sanità
abruzzese a cui le dazioni erano
destinate.Una lunga ricostruzio-
ne che ha confermato a pieno
quanto raccontato ai pm in fase
di indagine arricchendo il rac-
conto di due ulteriori dettagli.
Uno su una nuova tangente che
Angelini ha rintracciato nei suoi
appunti (200mila euro versati al-
l’ex capogruppo Pd in consiglio
regionale Camillo Cesarone nel-

l’agosto 2007) e l’altro su un no-
medestinatoasuscitarealtrocla-
more attorno alla vicenda giudi-
ziaria. È quello di Piero Fassino,
ex segretario dei Democratici di
Sinistra. Nessun episodio di cor-
ruzione, piuttosto l’ennesimo
tassellodiquella“tramadeipote-
ri forti”acuiAngelinihaattribui-

to le disgrazie economiche che
lohannocostrettoasottostareal-
le richieste economiche di quei
politiciche,haraccontato,«dice-
vano che mi avrebbero spezzato
legambe,chemiavrebberoucci-
so. Professionalmente parlando
ovviamente». Perché secondo
l’imprenditore emblematica è la
storiadiunadeliberadellaRegio-
ne per l’attribuzione di 25 posti
lettodi lungodegenza.Unaffare,
ha raccontato Angelini, su cui a
detta del segretario della presi-
denza della giunta regionale
Lamberto Quarta, la Tosinvest
degliAngelucci (editorideiquoti-
dianiLiberoeIlRiformista)gode-
va di una “opzione” garantita
dalla vicinanza a Piero Fassino. E

a Fassino, ha poi raccontato il
grande accusatore, erano vicini
anche gli altri “nemici” Enrico
Paolini, attuale presidente vica-
riodellaRegioneedexvicepresi-
dentedellagiunta,eLuigiPieran-
geli, altro re della sanità locale le-
gato a Paolini. Tutte cose, ha rac-
contatoilproprietariodellaclini-

ca “Villa Pini”, che gli sarebbero
stateraccontatepropriodaQuar-
tachemiravaadintimidirlospie-
gandogli anche di pressioni del-
la Procura per interrompere gli
accreditamenti alle aziende An-
gelini e di indagini in corso che
potevano danneggiarlo.
Racconti che,nonostante la cita-
zione incidentale del nome di
Fassino (per cui non è ipotizzato
alcun coinvolgimento), hanno
scatenato una nuova polemica
politica. «Piero Fassino non si è
mai occupato di organizzazione
sanitaria, nè in Abruzzo nè altro-
ve - è stata la reazione di Gianni
Giovannetti, portavoce dell’ex
segretario della Quercia - È inde-
cente e inaccettabile che per giu-

stificare i suoi finanziamenti a
ForzaItalia, il signorAngelini fac-
cia affermazioni false e prive di
qualunquefondamentosulcon-
todell’onorevoleFassino,gettan-
do fango su una persona del tut-
to estranea alle vicende abruzze-
si».Perchéunacosaècerta:Ange-
lini faceva lasuabuonapartenel-
le campagne elettorali di Forza
Italiaederaprontoametterema-
noalleproprie ricchezzeper assi-
curarsi sponde politiche. Come
nel caso delle consultazioni del
2006 quando portò a Roma, nel-
la tesoreria del partito guidato
dal premier Silvio Berlusconi,
ben 500mila euro. Un finanzia-
mento poi regolarmente dichia-
rato.

Attacco a tutto tondo del leader del Pd nei
confronti dell’esecutivo Berlusconi. «Mi auguro

che i cittadini sappiano ancora indignarsi»

«Una nuova stagione per l’opposizione»
Veltroni a Milano: «Il governo ha ingannato gli italiani. Aumentano le tasse e il paese va a rotoli»

Il segretario del Partito Democratico, Walter Veltroni, alla festa dell’Unità Democratica a Genova Foto di Luca Zennaro/Ansa

Potrebberocostare care aSabina
Guzzanti le parole dette sul Pa-
pa dal palco del “No Cav Day”
di Piazza Navona l’8 luglio scor-
so. Il sostitutoprocuratoreAnge-
lantonioRacanellidellaprocura
di Roma, infatti, ha chiesto al
ministro della Giustizia Angeli-
noAlfanol’autorizzazioneapro-
cedere contro l’attrice, indagata
per vilipendio del Pontefice. Ar-
chiviata invece la posizione di
Beppe Grillo riconoscendogli il
diritto di satira e cronaca per le
critiche rivolte alPresidente del-
la Repubblica Giorgio Napolita-
no dopo la firma apposta al Lo-
do Alfano. Il reato per cui Raca-
nelli e il procuratore Giovanni
Ferrara intendono procedere

nei confronti di Sabina Guzzan-
ti è quello previsto dall’articolo
278 del codice penale che puni-
sce«leoffeseall’onoreoalpresti-
gio del Presidente della Repub-
blica» con la reclusione da uno

a cinque anni. Uno status che
l’Italia, sulla base degli accordi
sottoscritti conilTrattatodelLa-
terano (febbraio 1992), ha este-
so anche al Pontefice. Secondo i
magistrati capitolini le parole

della Guzzanti sono da ritenersi
«molto grevi e volgari», ma per
poter procedere nei suoi con-
fronti la leggeprevede il via libe-
ra del Guardasigilli. Se invece il
ministro della Giustizia negasse
l’autorizzazione allora l’inchie-
sta dovrebbe essere archiviata.
Come accadrà invece a breve
perBeppeGrillopercuiRacanel-
li e Ferrara hanno già chiesto
l’archiviazione del fascicolo
aperto per il medesimo reato di
cuièaccusata laGuizzanti. Per il
comicogenovese, infatti, lapro-
cura ha sostenuto l’infondatez-
za della notizia di reato ricono-
scendo a Grillo la «discriminan-
te» del diritto di critica e di sati-
ra, quest’ultima soprattutto ga-
rantita dall’articolo 21 della Co-
stituzione.Nessunanotiziadi re-

ato, inoltre, è stata ravvisata da
Racanelli e Ferrara anche nei te-
sti delle interviste che erano sta-
ti inseriti nel fascicolo.
Ma i guai per Sabina Guzzanti
potrebbero non finire qui. Al-
l’indomani della manifestazio-
ne, pesantemente attaccata sul
palcodopo le indiscrezioni sulle
telefonate “piccanti” del pre-
mier Berlusconi che l’avrebbero
riguardata, il ministro delle Pari
Opportunità Mara Carfagna
aveva annunciato l’intenzione
di voler ricorrere ai tribunali
contro l’attrice comica. Ma la
quereladelministrononèanco-
ra mai arrivata sui tavoli della
procura che, per questo, non ha
ancora aperto nessun fascicolo
di indagine per diffamazione.
 ma.so.

ROMA Pietro Ingrao, Fausto Bertinotti, Nichi Vendola, il re-
gistaMarioMonicelli. Sono alcunideipersonaggi chehanno
firmatol’appello«alle forzepolitiche incui si chiededimobi-
litarsi affinchè l’11 ottobre la Sinistra scenda in piazza contro
il governoBerlusconi». Hannoaderitoancheesponenti della
Sinistra Democratica (come Leoni e Grandi), della maggio-
ranza di Rifondazione come Ramon Mantovani ma anche
della componente vendoliana che ha seguito il suo leader
nell’adesione.E poi ci sono le firmedi Vittorio Agnoletto,Pa-
olo Cacciari, Pietro Folena, Don Gallo, Heidi Giuliani, Mar-
gherita Hack, Citto Maselli, Lidia Menapace, Gianni Minà,
AndreaOcchipinti. L’appello, inizialmentepropostodalMo-
vimento per la Sinistra (che raccoglie associazioni tra cui
l’ARS di Tortorella, Uniti a Sinistra di Folena e Socialismo
XXI) e dal laboratorio fiorentino ’per la sinistra unita e plu-
ralè di Paul Ginsborg, ha raccolto molte firme di personaggi
pubblici ed oggi è comparso su «Liberazione». L’appello è ri-
volto«atutte le forzepolitiche, sociali eculturalidella sinistra
e chiedendo a ognuna di esse di concorrere a un`iniziativa
che non sia di una parte sola» ha già raccolto, si sottolinea in
una nota, il placet del segretario del Prc Ferrero. Salari, disar-
mo, scuola e sanità pubbliche, vertenze territoriali (Ponte di
Messina, TAV, Vicenza), difesa della contrattazione colletti-
va, laicità, democrazia, giustiziaugualeper tutti, libertàe plu-
ralismonellacomunicazione,noalnuclearesono ipunti for-
ti di una vera e propria piattaforma avanzata all’attenzione
dei partiti della Sinistra. Un documento, insomma, per una
«opposizione efficace» a partire dalle piazze.

In vista della manifestazione del 25 ottobre
assemblee e iniziative in tutta Italia sui temi

della scuola, del carovita e delle pensioni

IN ITALIA

Caso Del Turco, ora Angelini tira in ballo anche Piero Fassino
Il «grande accusatore» continua a indicare i cosiddetti «poteri forti». L’ex segretario Ds smentisce con durezza: «Solo falsità e fango»

«Vilipendio al Papa». La procura contro Sabina Guzzanti
Piazza Navona, richiesta l’autorizzazione a procedere. Archiviata invece la posizione di Beppe Grillo: «È diritto di satira»

SINISTRA
In piazza l’11 ottobre. Ci sarà Ingrao

CENTROSINISTRA

IL CASO

«Così pagai la mia vacanza siciliana»
E sul blog Travaglio esibisce l’assegno

■ / Roma

Pietro Ricca
quello
che aveva gridato
«puffone» a Berlusconi
contesta il leader Pd

Il re delle cliniche
ha risposto per cinque
ore alle domande del
procuratore Trifuoggi e
dei pm Belelli e Di Forio

«L’Alitalia? Il vero genio
è l’Ad di Air France: ora
ha la possibilità di avere
la compagnia senza
spendere una lira»

Il patron della sanità
abruzzese e le
campagne elettorali
forziste: lui metteva
mano al portafogli

Sabina Guzzanti a piazza Navona Foto LaPresse

■ «Bene, sono spiacente di infor-
mare lorsignori che, dopo lunghe
ricerche, ho finalmente trovato
l’assegno e l’estratto conto della
carta di credito Diners con cui pa-
gai il conto di quella vacanza al-
l’hotel Torre Artale di Trabia. L’as-
segno, emesso il 19 agosto 2002
dal mio conto presso il San Pao-
lo-Imi di Torino e poi negoziato
dal Banco di Sicilia (che lo conser-
vava nei suoi archivi di Palermo),
ammontaa2.526,70euro. I restan-
ti 2 mila euro li pagai con la carta
Diners (versamentodatato18ago-
sto 2002)». A scrivere è Marco Tra-
vaglio,sul sitowww.voglioscende-
re.it. A cosa si riferisce? Ma ovvio:
alla famosa vacanza siciliana che,
secondo quanto Giuseppe
D’Avanzoscrisse loscorso14mag-
gio su Repubblica commentando

l’intervista del medesimo Trava-
glio a Che tempo che fa su Schifani,
sarebbe stata pagata da Michele
Aiello, «ingegnere, fortunato im-
presario della sanità siciliana, pro-
tetto dal governatore Totò Cuffa-
ro,condannatoa14anniperasso-
ciazione a delinquere di stampo
mafioso», e questo su richiesta di
Giuseppe Ciuro. Scrive Travaglio
che «se D’Avanzo avesse letto la
sentenzadicondannadiCiuro, sa-
prebbe che Ciuro non è stato con-
dannato per aver favorito la lati-
tanza di Provenzano, ma per aver
passato informazioni ad Aiello
che all’epoca era un imprenditore
incensurato (...) Quel che riguarda
meèchegli“investigatoridiPaler-
mo”non“dicono”unbelnientea
proposito del sottoscritto (dove?
in quali atti giudiziari? Mistero».
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